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– Stesso lavoro, stessi pa-
zienti e responsabilità analo-
ghe. Ma stipendi e tutele diver-
si a seconda che la corsia sia
pubblica o privata. È la dispari-
tà denunciata da Fp Cgil, Cisl
Fp e Uil Fp, che a Brescia han-
no aperto un nuovo fronte nel-
la mobilitazione per il rinnovo
delcontratto della sanità priva-
ta, fermo ai livelli del 2018.

«Chiediamo uguali stipendi
per uguale lavoro», sintetizza
Gian Marco Pollini, segretario
CislFp. Ildivario, secondoisin-
dacati, arriva al 15-20%: un in-
fermieredel pubblico, grazieal-
le indennità, può avvicinarsi ai
1.900euronetti almese; nelpri-
vato si fermerebbe attorno ai
1.600. A pesare sono anche i
300-400 euro riconosciuti nei
pronto soccorso pubblici e ne-
gati ai colleghi delle strutture
accreditate.

Bilanci. Il problema riguarda
un pezzo decisivo della sanità
bresciana: oltre il 40% dei posti
letto provinciali dei circa 5mila
complessivi è gestito da opera-
tori privati profit e non profit.
«Per un cittadino andare al Ci-
vile o alla Poliambulanza è la
stessa cosa: il servizio è equiva-
lente e devono esserlo anche i
contratti», insiste Pollini. La ri-
chiesta alla Regione è netta: su-
bordinare accreditamento e fi-
nanziamenti pubblici a condi-
zioni economiche allineate al
pubblico. E a sostenere la de-
nuncia ci sono anche i bilanci.
Gli Istituti ospedalieri brescia-
nidelGruppo SanDonato - Cit-
tà di Brescia, Sant’Anna e San
Rocco - hanno chiuso il 2025

con un valore della produzio-
ne di 216,5 milioni e un utile di
17,2milioni, con ricaviderivan-
ti da attività inserite nel siste-
ma sanitario accreditato pari a
oltre il 91%. Nello stesso eserci-
zio sono stati distribuiti 16 mi-
lioni alla controllante e per l’u-
tile 2025 è proposta la distribu-
zione di altri 17 milioni. Il co-
sto dei dipendenti è stato di 47
milioni (il 24,1% dei costi), ai

quali si aggiungono 48,9 milio-
ni per medici e personale sani-
tario esterno.

Diverso il caso della Poliam-
bulanza, fondazione non pro-
fit: il 2025 si è chiuso con un di-
savanzodi 4,6 milioni e investi-
menti in strutture e tecnologie.
Ai dipendenti e collaboratori
sono andati 129,8 milioni, pari

al 51,9% del valore economico
distribuito. Ma per Nadia Laz-
zaroni, segretaria della Fp Cgil,
restail nodo:«La Regione haaf-
fidato al privato servizi equiva-
lentiaquellipubblici, ma il per-
sonale non è pagato allo stesso
modo. Nessuno vieta a questi
operatori di applicare il con-
tratto pubblico».

Ilrisultato, denunciano le or-
ganizzazioni, è la fuga di infer-
mieri,Oss etecniciverso il pub-
blico o l’estero (18% di dipen-
denti negli ultimi due anni) e il
ricorso ad appalti e liberi pro-
fessionisti. «La politica taglia i
nastri delle nuove strutture,
ma mostra disinteresse per la
qualitàdellacuraeperchi laga-
rantisce», attacca Andrea Ric-
cò della Uil Fp. La mobilitazio-
ne proseguirà il 24 luglio con
un presidio davanti al Ministe-
rodella Salute.«La sanitàpriva-
ta è un asset strategico – con-
cludono i sindacati – ma non
può reggersi sul dumping con-
trattuale».

SALVATORE MONTILLO

Chiedono alla Regione di
vincolare accreditamenti e
finanziamenti a condizioni

economiche più eque

MARCO PAPETTI
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INQUADRA IL QR CODE
La coperta è corta, anche
per i «Cold spot», i servizi

introdotti in Lombardia per
rispondere sul territorio
ai bisogni delle persone

che hanno sintomi da caldo.
Tatiana Vezzini, Cisl-Fp:

«Bellissima iniziativa,
che non fa i conti con la
carenza di personale».

– Il divario salariale c’è, la fu-
gadel personale pure. Esuque-
sti aspetti, sanità privata profit
e no profit concordano con i
sindacati:aparitàdi lavoroere-
sponsabilità, chi opera nelle
strutture accreditate guada-
gna meno dei colleghi del pub-
blico. Il nodo, per Aiop (Asso-
ciazioneitalianaospedalità pri-
vata) e Aris (Associazione reli-
giosa istituti socio-sanitari), è
chi debba finanziare il rinnovo
del contratto fermo al 2018.

Il nodo. «Sul salario, una diffe-
renzamedia del10-12% tra pri-
vato e pubblico è più realistica
rispetto al 15-20% di cui parla-
no i sindacati bresciani, ma è
comunquetantissimo», èlapo-
sizionediMicheleNicchio,pre-
sidentedi Aiop Lombardia.An-
che la stima di un 18% di infer-
mieri e tecnici usciti dalle clini-
che negli ultimi due anni, ag-

giunge, «è un ordine di gran-
dezza che torna». La responsa-
bilità del blocco, però,viene at-
tribuita allo Stato e non agli
ospedali:«Le strutture accredi-
tate non stabiliscono il prezzo
delle prestazioni e - sostiene
Nicchio - lavoriamo con tariffe
ferme al 2012». Nel pubblico i
rinnovi sono stati coperti con
risorse aggiuntive e lo stesso,
chiede Aiop, dovrebbe avveni-
re per il privato. «Se faccio la
stessa cosa e ho gli stessi dove-
ri del pubblico, datemi anche
gli stessi diritti». Tradotto: ser-
vono più fondi. Nell’immedia-
to, resta aperta la strada regio-
nale. Nicchio richiama l’impe-
gno preso un anno fa dalla
Lombardia e dall’assessore
Bertolaso per un accordo terri-
toriale ponte, in attesa del con-
tratto nazionale. Per coprirlo
servirebbero tra 120 e 130 mi-
lioni. Intanto il confronto con
ilministero dellaSalute Schilla-
ci, assicura il presidente di
Aiop regionale, sarebbe in fase

avanzata e la speranza è arriva-
re allo sblocco entro fine anno.
Delragionamento fatto dai sin-
dacati bresciani, Aiop respinge
però l’accusa di «costruire gli
utili comprimendoi salari». Se-
condo Nicchio, la redditività
mediadellestruttureaccredita-
te si fermerebbe al 3-4%. Una
tesi che a Brescia si misura pe-
ròcon ilbilancio 2025 degli Isti-
tuti ospedalieri bresciani del
Gruppo San Donato: 216,5 mi-
lioni di valore della produzio-
ne, 17,2 milioni di utile e la pro-
posta di distribuirne 17 alla
proprietà. Anche il ricorso alle
cooperative, sostiene Nicchio,
nonserve arisparmiare:«Il per-
sonale esterno costa di più e
viene utilizzato perché quello
stabile non si trova».

No profit. Più prudente la posi-
zione di Marcellino Valerio,
presidente di Aris Lombardia,
che rappresenta le strutture
cattoliche no profit. Valerio ri-
conosce il divario contrattua-
le, ma sottolinea che fondazio-
ni come Poliambulanza, Cam-
plani, Fatebenefratelli e Don
Gnocchinondistribuiscono di-
videndi e spesso faticano a rag-
giungereilpareggio.Poliambu-
lanza ha chiuso il 2025 con una
perdita di 4,6 milioni. Gli inte-
grativi aziendali e il welfare
hannolimitatol’esodo, masen-
za l’aumento di tariffe e bud-
get, avverte Aris, il rinnovo ri-
schierebbe di compromettere
la sostenibilità. Profit e no pro-
fit convergono quindi sul pun-
to: il contratto va rinnovato,
ma il conto deve essere coper-
to dalle istituzioni. S. M.

Insieme. Per chiedere «uguali stipendi e stessi diritti»
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Il contratto della sanità privata è fermo al 2018: Cgil,
Cisl e Uil lamentano un divario retributivo fino al 20%

Ospedale. Un Pronto soccorso

SANITÀ. IL GRIDO D’ALLARME

In corsia. Gli infermieri sono oberati di lavoro
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A dirlo è l’Ordine: «Già ora mancano mille figure, stop ai colleghi
fantasma, la svolta passa dal riconoscimento delle competenze»

Professione. L’assistenza compete alla figura dell’infermiere

Entro il 2033 si stima
che andranno

in pensione 978
infermieri bresciani

Ordine. La presidente Pace e Ricci

Nel Bresciano si stima
che un migliaio
abbiano scelto

la libera professione

Contratto fermo,
il privato fa appello
alle istituzioni

AIOP E ARIS

Le associazioni degli ospedali:
«Per il rinnovo servono risorse»

– Prosegue la Festa delle
associazioni di Mompiano. Il
programma di oggi, sabato 18
luglio, prevede alle 18 il bagno di
gong «Il sole». Segue, alle 21,
«Mompracen’s got talent», il
talent che ha riempito l’arena la
scorsa estate. I quattro giudici e

gli spettatori vedranno esibirsi
sul palco nuovi cantanti,
acrobati e artisti di arti miste sul
palco dell’Arena del Parco
Castelli. Gli organizzatori fanno
sapere che la novità 2026 sarà la
presenza di ospiti nazionali con
performance esclusive.

«Mompracen’s
got talent» all’arena
del Parco Castelli
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Fonte: Odine delle professioni infermieristiche
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«Stesso lavoro, diverso
stipendio»: la denuncia
dei sindacati uniti
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